
Solo pochi giorni e lunedì 9 feb­
braio il Clllb del marketing e 
clelia cornllnjcazionc sceglierà 
a Milano la Donna marke-a 
ting azienda (nel 2008 sul 
podio era salita Maria Cri­
stina Farioli di Ibm) e la 
Donna comunicazione e agen­
zia (serrima edizione), Vocazioni on 
li ne (lino a dOI11t"nica 8) aperte ai 
14 mila iscri[[i al Club, a net­
ta predominaoz<J femminile, 
Bisognerà invece aspettare. 
il 19 'iugno per arrivare al 
primo e più famoso fra i ri­
conoscimenti id femminile, il 
Beli isario, nato ne! 1989, An­
che la fondaziont guidata 
da Lella Go1f() ha fatto la 

l} Maria Cristina Farioli, set·lta di un' inritolaziollt: te­ it, gl'stiro da un gruppo di 
matica: così sul palco del­ Ibm 2) Fiorella Operto, donne guidate da Barba-

Scuola di robotica1'<lUd irorium di Conti ndu­
stria lo slogan sarà <·Donna 
e giustizia» t'avrà magistrate e avvoca­
tesse come protagoniste. Ma una ecces­
siva proliferazione di premi non piace 
molto il Golfo: .. È diventala un po' una 
moda». afferma, ·<ne nascono e muoiono 
in continuaziooe ma, per avere un senso, 
IJ n prem io deve conum,' su un proget to 

preciso e divent<lft anche l'occasione per 
affrontare temi importami,,_ 
II riconosc imento, a voltt·, cCrca d i rap­
presentare uno srrumento per promuo­
vere la presenza femminile in settori nei 
quaIi le donne scarseggiano o dove rag­
giungono di rado posizioni di vertice, È 
il caso di Tecnovisionaria 2009:seconda 
edizione. consegn;no in occasione della 
conferenza Womeo & rcchnologies org<l­
nizzara il l t'OssiJJlO ottobre a Mi lana d;l 

Gianna Martinengo, ricercatrice e im­
prenditrice (presiede Didael, che fornisce 
web knowledge alle aziende). Obiettivo: 
rendere visibili le donne ch - hanno sapu­
to contribuire alla creazione di teulOlo­
gia. «Perché venga smentito 10 sttreotipo 
della donna gofT~j negat,l in guesroam­
po", sostitnt: Mani nengo, "e si segnali­
no besr practi e eh, siano di esempio e 
incoraggino ,lnche le più giovani verso hl 
creaLione, l'invenzion , lo sviluppo del­
la recnologia),. La pn;m iata 200H è stata 
Fiore.lla Operto, fondatric della SClIO­
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la di wboti 'I eli Genova, e sono 
già aperte le candidaru re (st'­
gnalazloni - autocandidature 
on liJle) per l'edizione 2009, 
sul tem,l: creatività e inno­
vazione. Con l'intenzlOne di 

creare una second,l categoria 
dedicata, spiega Martinengo, 

«a1le tecnovisionarie più! romet­
tenti, in via di affermazion<..". 

Sul fronte delle ass ,ciazioni, si 
è mossa anche Assoweb, che 
riunisce gl i operatori e gli 
utenti di Internet. Nel 2004 
ha lanciato Donna è web, per 

promuovere la professionali­
tà fcm min ile nella rete t: vin­

to l'<ll'lno scorso dal porta­
le femminile Noimamme. 

ra Basso (fuori concorso ha 
ricevuto un riconOSCImento 

anche la condurrrice televisiva Milena 
GabaoeUi per il suo progran:una /?ejlortJ. 
Mentre sono nati premi aziendali per in­
tercettare le giovani di talemo. come in 
Hewlett Packard (1\ talento è donna) e 
L'Oréal (Donne e la scienza): si tratta di 
bor e eh srudio per laureare in discipli­
ne tecnico-scientificbe e per giovani ri­
cercatrici, 
A queste si aggiungono poi le iniziative 
a livello europeo: dal premio lanciato a 
Bruxelles nd 2007 pt'r le donne pitl in­
novative d'Europa (in collabomzion - con 
la rete Donne invenrrici e inno atri 'i) al 
prem io \'qomen in scitnce (della Federa­
lione delle società biochimiche europ'e 
c dtll'Organizzazione europea di biolo­
gia molecolare), ,'I quello Donna terzùlrio, 
per imprenditrici di successo. È apeno 
invece a tutte le potenziali imprendirrici 
del mondo il Canier women'~ iniziative 
award, (rcato insieme alla società di con­
sulellZil McKinsey e alla bu 'ines' s'hool 
francese Josead. Per parrecipare basta in­
viare 011 line (tntro il 13 febbraio) il bu­
sines pian con Lo sviluppo deUa pro] ria 
idea imprenditoriale-, Allecinque premia­
te, una per ogni comincme, 20 mila dol­
lari e il prezioso supporto manageriale, 
per un anno, da parte di esperti McKin­
seye Insead. Elt:TJtI Basilisco 

INCATTEDRA
 
DI FABIO SOnOCORNOLA 

Università, la Crui punta 
alla governance duale 
Questa volla hanno patlato abbastanza 
chiaro. per essere dei rettori. Cioè 
persone di potere che prediligono i modi 
felpati, tipici dell'accademia. Mercoledl 
28 gennaio la giunta della Crui, organo 
guidato dal milanese Enrico Decle'la, 
nel quale siedono. Ira gli allri, i 
vicepresidenti Raimondo Pasquino 
(Salerno) eGiovanni Puglisi in 
rappresentanza delle ptivate (lulm), oltre 
aCorrado Petrocelli (Baril, Angiolino 
Stella (Pavia) eStefania Giannini 
(Perugia stranieri), ha discusso un 
documento per la revisione della 
governance nelle università italiane. Il 
testo, che dovrà essere approvato 
dall'intera assemblea gio1ledl19 
febbraio, sarà la base di discussione per 
il confronlo con il governo. Uno degli 
aspetti crUCiali riguarda la durata 
dell'incarico dei tettori il cui limite, 
imposlo dai singoli statuti, spesso ill 
passato è stato aggirato. Adesso i 
membri della Crui s-erivono che «sembra 
ragionevole pensare» auna carica "per 
non più di due mandati di Quattro anni 
ciascuno, ovvero per sette anni con un 
unico mandàto». Ma la novità più 
rilevante è l'adozione, un po' come è 
successo in qualche bal1ca, di un 
sistema duale per gli organi di comando, 
Infaltl, oggi negli atenei consiglio di 
amministrazione eSenato accademico 
sono Quasi fotocopie: stessi membri, 
stessi compiti. Così la Crui immagina un 
cda "di composizione pm ristretta con 
una presenza di soggetti esterni» per un 
totale di circa dieci persone contro le 20 
aUuali. Tra i compiti: definiziolle degli 
obiettivi, programmazione 
amministrativa, finanziaria e 
patrimoniale, npartizione delle risorse. 
attivazione dei corsi di studio. Cura 
dimagrante anche per il Senato, che al/rà 
30 persone (oggi anche 40). un ruolo di 
lJalorizzazione delle attivilà scientifiche e 
didattiche ollre che di rappresentanza 
della comunità accademica. 


